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Domenica 13 Marzo 2016
CON GESÙ NEL SUO CAMMINO DI AMORE PER NOI
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[image: Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola....Io in loro e tu in me, perchè siano perfetti nell'unità e il mondo creda che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me.....Perchè l'amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro.              Gv.17,21.23.26  ]
Chiesi a Gesù: “Quanto mi ami?”
Mi rispose: " Tanto così…"
e allargò le braccia, poi morì…”


INTRODUZIONE 
La Via della Croce è la via dell’amore e della gioia. Essa è un movimento del cuore dell’uomo incontro a Cristo e ai fratelli. È un cammino di conversione, penitenza e di gioia. Seguendo Cristo, percorriamo, infatti, l'itinerario del dolore che sboccia con la domenica della risurrezione.
Su questo ultimo tragitto verso il Calvario Gesù ci dimostra e ci insegna che la vita ha senso soltanto se è apertura, dono, condivisione verso tutti. 
I suoi occhi incrociano altri occhi; le sue mani e il suo volto toccano e si lasciano toccare da altre mani, da altri volti. Le sue parole diventano perdono e salvezza rivolte a chi nei suoi confronti dimostra soltanto disprezzo e derisione.
La Via Crucis è via di relazioni, di incontri, di rapporti, ma nello stesso tempo è terribilmente solitaria. La croce segna il limite estremo dell’abisso che separa la morte dalla vita. 
Se la si abbraccia con Cristo, si scopre una possibilità di rinascita, di riscatto, di luce.
La risurrezione di Gesù ne è il tesoro finale: la vita trionfa sulla morte, su tutte le morti, anche sulle nostre e su quelle dei nostri fratelli e delle nostre sorelle. 
Oggi vogliamo accompagnare Gesù nel suo cammino verso il monte Calvario, luogo della Sua crocifissione.
È un cammino con delle soste, chiamate stazioni, perché lì vorremo rimanere un po’. Ci fermeremo per rivivere insieme alcuni momenti delle ultime ore di Gesù come sono descritti nei Vangeli.
Noi non vogliamo essere spettatori o guardare da lontano come chi ha paura, ma vogliamo STARE con Gesù, stargli vicino per scoprire fin dove è arrivato l’amore di Dio per noi: per farlo ci vuole silenzio, attenzione e partecipazione.
RITO INIZIALE
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.
O Dio, che hai redento l’uomo col sangue prezioso del tuo Figlio unigenito concedi a tutti noi la sapienza della croce per celebrare con fede i misteri della passione del tuo Figlio e gustare la dolcezza del tuo perdono. Per Cristo nostro Signore. Amen.
Canto: MI ARRENDO AL TUO AMORE
Rit. Mi arrendo al tuo Amore Signore Gesù non posso restare lontano da te
Mi arrendo al tuo amore Signore Gesù alla Tua presenza per sempre resterò
Sac. Ti amiamo, Gesù…
Tutti: … Perché il primo ad amarci sei stato tu!
PRIMA STAZIONE
Gesù prega nell’orto degli ulivi
Sac. Ti amiamo, Gesù…
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Un bambino porta dei rami di ulivo
Lettore: Ecco i rami di ulivo, che ci ricordano il luogo dove Gesù si raccoglieva in preghiera per parlare con il Padre.
Dal Vangelo di Luca (Lc 22, 39-42)
“Uscì e andò come al solito al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo disse loro: <<Pregate, per non entrare in tentazione>>. Poi si allontanò da loro circa un tiro di sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: <<Padre, se vuoi allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà>>.”
Lettore: Gesù è solo; c’è stata tanta gente intorno a Lui nei giorni precedenti, c’è stata festa, amicizia, gioia…Ma adesso Gesù è solo ed ha paura. Ma non scappa. Qui nell’orto degli ulivi, nel silenzio, prega e chiede al Padre la forza e il coraggio per affrontare quello che accadrà, per accettare la Sua volontà.
Nelle scelte importanti della vita Gesù ha sempre cercato il Padre nella preghiera e ne ha sempre sentito la vicinanza e l’aiuto. Per questo dice anche a noi di non smettere mai di pregarlo, certi che il Suo grande amore non ci lascia soli.
Sac.: Preghiamolo perciò con le parole stesse di Gesù, tenendoci per mano e dicendo con forza “sia fatta la tua volontà”.
Tutti: Padre nostro…
Rit. Mi arrendo al tuo Amore Signore Gesù non posso restare lontano da te
Mi arrendo al tuo amore Signore Gesù alla Tua presenza per sempre resterò
SECONDA STAZIONE
Gesù è condannato a morte
Sac. Ti amiamo, Gesù…
Tutti: … Perché il primo ad amarci sei stato tu!
[image: http://disegni.qumran2.net/miniature/4299_180.jpg]Due bambini portano un catino e un asciugatoio
Lettore: Il catino e l’asciugatoio ci ricordano la scelta di Pilato, di lavarsi le mani e di non aver avuto il coraggio di salvare Gesù.
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 27, 22-24)
“Pilato disse loro di nuovo: “Che cosa volete dunque che io faccia di quello che voi chiamate il re dei Giudei?”. Ed essi gridarono: “Crocifiggilo!”. Pilato diceva loro: “Che male ha fatto?”. Ma essi gridarono più forte: “Crocifiggilo!”. Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.”
LETTORE Pilato, ti hanno consegnato Gesù, il Figlio di Dio: che cosa hai fatto?
PILATO È stato il giorno più difficile della mia vita: quell’uomo mi aveva parlato di cose grandi, di amore, verità e libertà. Era un uomo speciale…ma il mio cuore era tormentato dalle grida di tutta quella gente…
LETTORE Di che cosa avevi paura?
PILATO Di perdere la stima degli altri; sapevo che se l’avessi lasciato continuare per me sarebbe stata la fine. Non sapevo che fare! Più lo guardavo e più capivo che dietro il suo silenzio c’era qualcosa di grande, un amore grande, ma quelle grida erano così forti…così insistenti…mi sono detto che forse avevano ragione. E alla fine le ho ascoltate: “Sia crocifisso”.
Rit. Mi arrendo al tuo Amore Signore Gesù non posso restare lontano da te
Mi arrendo al tuo amore Signore Gesù alla Tua presenza per sempre resterò
TERZA STAZIONE
Gesù è caricato della croce
Sac. Ti amiamo, Gesù…
Tutti: …Perché il primo ad amarci sei stato tu!
[image: http://www.animatamente.net/public/comunita/18/2009_5/img/THUMB_croce-di-cristo.jpg]Un bambino porta un crocifisso (oppure due bambini portano la croce e un cestino con le crocette)
Lettore: Questa croce è il dono di se stessi, un dono gratuito, senza chiedere nulla in cambio.
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19, 17)
“Essi presero Gesù ed egli, portando la Croce, si avviò verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota.”
LETTORE Gesù, hanno messo una Croce sulle tue spalle: che cosa hai pensato?
GESÙ Ho visto tanti delinquenti morire su croci come quella. E adesso c’ero io! Sapevo che nel mio cuore c’era spazio anche per accogliere il dolore, la fatica, il peccato di tutti gli uomini e le donne che avevo incontrato sulla strada della Galilea e della Giudea.
LETTORE Allora tu sei venuto per salvare proprio tutti?
GESÙ Fin dall’inizio ho voluto vivere con gli uomini: per questo ho amato e rispettato ogni persona con tutto il cuore, per quella che era, con i suoi pregi e difetti. Ho deciso di portare quella Croce perché ogni cuore, anche il più pesante, sapesse di non essere solo.
Rit. Mi arrendo al tuo Amore Signore Gesù non posso restare lontano da te
Mi arrendo al tuo amore Signore Gesù alla Tua presenza per sempre resterò
QUARTA STAZIONE
Gesù incontra Maria, sua Madre
Sac. Ti amiamo, Gesù…
Tutti: …Perché il primo ad amarci sei stato tu!
Un bambino porta un velo azzurro
Lettore: Gesù ci ha donato sua madre Maria. Lei ci è sempre vicina nei momenti di gioia e di dolore!
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2, 34-35)
“Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e Maria, sua madre, disse: “Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – a anche a te una spada trafiggerà l’anima -, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori”.
LETTORE Maria, quando hai visto tuo figlio Gesù con quella Croce sulle spalle che cosa hai provato?
MARIA Simeone mi aveva detto che avrei sofferto, che avrei visto mio figlio morire. Non è stato facile. Ma ho scelto di essere lì, di stargli vicino in silenzio come ho fatto tante volte, quando ha dovuto obbedire alla volontà del Padre. Mentre lo guardavo mi sono venute in mente le parole che l’angelo mi aveva detto tanto tempo prima: “Non temere Maria, sarà grande e chiamato figlio dell’Altissimo…nulla è impossibile a Dio”.
Rit. Mi arrendo al tuo Amore Signore Gesù non posso restare lontano da te
Mi arrendo al tuo amore Signore Gesù alla Tua presenza per sempre resterò
QUINTA STAZIONE
[image: http://php.diocesi.pavia.it/pastoralegiovani/tuttiabordo/mani2.jpg]Gesù è aiutato da Simone di Cirene a portare la croce
Sac. Ti amiamo, Gesù…
Tutti: …Perché il primo ad amarci sei stato tu!
Un bambino porta il disegno di due mani
Lettore: Queste mani ci ricordano il Cireneo che ha aiutato Gesù a portare la croce. Può succedere anche a noi che ci venga chiesto di dare una mano. Gesù, aiutaci a vedere chi è in difficoltà senza aver paura di aiutarlo.
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23, 26)
“Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.”
LETTORE Simone, perché hanno chiesto proprio a te di aiutare Gesù, il Figlio di Dio?
CIRENEO Non lo so! Mi sono ritrovato in mezzo alla folla, mentre tornavo dai campi: non conoscevo bene nessuno di loro, nemmeno Gesù. Di lui, però, avevo sentito molto parlare.
LETTORE Non lo conoscevi e hai portato la sua Croce sulle spalle: non avevi paura di venire condannato anche tu?
CIRENEO Certo che avevo paura! All’inizio ho dovuto prendere quella Croce un po’ per forza, ma passo dopo passo ho sentito il mio cuore leggero. Aiutare un’altra persone è sempre qualcosa che ti riempie di forza e di coraggio.
Rit. Mi arrendo al tuo Amore Signore Gesù non posso restare lontano da te
Mi arrendo al tuo amore Signore Gesù alla Tua presenza per sempre resterò
SESTA STAZIONE
Gesù è inchiodato alla croce
Sac. Ti amiamo, Gesù…
Tutti: …Perché il primo ad amarci sei stato tu!
[image: https://clubperlita.files.wordpress.com/2015/02/elmes-y-la-cerca-ex-3.png]Due bambini portano i chiodi e il martello
Lettore: Ecco i segni che ci ricordano la passione e la morte di Gesù sulla croce: i chiodi e il martello.
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt15, 25-27)
“Erano le nove del mattino quando lo crocifissero… Con lui crocifissero anche due ladroni, uno alla sua destra e uno alla sua sinistra.”
LETTORE Gesù, sei finito in mezzo a due malfattori: di che cosa ti accusavano?
GESÙ Sono stato crocifisso perché ho dichiarato di essere il Figlio di Dio e ho portato agli uomini l’annuncio del Vangelo.
LETTORE Devi aver provato un dolore terribile…
GESÙ Sì, i chiodi nelle mie mani e sui piedi facevano male. Il dolore più grande, per me, non era quello fisico ma il vedere che tutto mi era contro, che coloro che si avvicinavano alla Croce lo facevano solo per prendermi in giro… ma l’amore è più forte: sono disposto a dare la vita per i miei amici; e voi siete miei amici.
Rit. Mi arrendo al tuo Amore Signore Gesù non posso restare lontano da te
Mi arrendo al tuo amore Signore Gesù alla Tua presenza per sempre resterò
SETTIMA STAZIONE
Gesù muore sulla croce
Sac.: Ti amiamo, Gesù…
Tutti: …Perché il primo ad amarci sei stato tu!
[image: http://www.elledici.org/download/LITURGIA/Immagini/quaresima_2013/lumini.jpg]Un bambino porta un lumino acceso
Lettore: Gesù si è come svuotato: ha dato tutto! Verso le tre del pomeriggio china il capo e muore. Prima di morire però ci ha regalato ancora l’ultima cosa che gli restava: Il suo perdono.
Dal Vangelo secondo Luca (23, 44-46)
“Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito.» Detto questo, consegnò lo spirito.”
IN GINOCCHIO, PREGANDO IN SILENZIO
LETTORE Centurione, raccontaci come hai visto morire Gesù…
CENTURIONE Non era il primo uomo che vedevo morire sulla Croce e non era neppure l’unico quel pomeriggio. Eppure c’era qualcosa di strano; sua madre e gli altri che erano con lui erano silenziosi: immobili, in piedi, guardavano quella croce come se fosse un tesoro prezioso. A un tratto lui lanciò un grido e morì.
LETTORE Che cosa hai provato?
CENTURIONE È stato difficile. C’era un silenzio totale. Improvvisamente ho sentito il mio cuore aprirsi e ho detto, ad alta voce: “Veramente quest’uomo era il Figlio di Dio”. Com’era possibile amare così tanto da riuscire a far capire anche a me, che lo uccidevo, che mi era vicino e che moriva per me? In seguito mi hanno spiegato tante cose.
Rit. Mi arrendo al tuo Amore Signore Gesù non posso restare lontano da te
Mi arrendo al tuo amore Signore Gesù alla Tua presenza per sempre resterò
OTTAVA STAZIONE
Gesù viene deposto nel sepolcro
Sac.: Ti amiamo, Gesù…
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Un bambino porta una pietra
Lettore: Questa pietra ci ricorda il masso che chiude il sepolcro dove Gesù è stato sepolto. 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 27, 59-61)
“Giuseppe prese il corpo di Gesù, lo avvolse in un lenzuolo pulito e lo depose nel suo sepolcro nuovo, che si era fatto scavare nella roccia; rotolata poi una grande pietra all’entrata del sepolcro, se ne andò. Lì, sedute di fronte alla tomba, c’erano Maria di Màgdala e l’altra Maria.”
LETTORE Donne, perché siete ancora qui quando è tutto finito?
DONNE Noi abbiamo seguito Gesù fin qui a Gerusalemme, siamo state con lui mentre portava la Croce e lo abbiamo visto morire. Abbiamo condiviso con lui la nostra vita ed egli è diventato importante per noi.
LETTORE Cosa ha fatto Gesù, per voi? 
DONNE Ha aperto il nostro cuore, ci ha mostrato la gioia della vita e la libertà. Ci ha insegnato che c’è più gioia nel dare che nel ricevere. Ci ha fatto sperimentare che quando si vuole bene a una persona c’è sempre spazio per un gesto di dolcezza, di accoglienza che mostri il tuo affetto anche quando apparentemente la morte ci ha allontanato.
Rit. Mi arrendo al tuo Amore Signore Gesù non posso restare lontano da te
Mi arrendo al tuo amore Signore Gesù alla Tua presenza per sempre resterò
NONA STAZIONE
Gesù è risorto!
Sac.: Ti amiamo, Gesù…
Tutti: …Perché il primo ad amarci sei stato tu!
[image: http://digilander.libero.it/giardinodegliangeli/Catechismo/Disegni/color4.jpg]Un bambino porta il disegno di un angelo
Lettore: Questo angelo ci ricorda l’annuncio che Gesù è risorto.
Dal Vangelo secondo Matteo (28, 1-8)
“Dopo il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l’altra Maria andarono a visitare la tomba. Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo del Signore, infatti, sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come folgore e il suo vestito bianco come neve. Per lo spavento che ebbero di lui, le guardie furono scosse e rimasero come morte. L’angelo disse alle donne: “Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo dove era stato deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: “è risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l’ho detto”. Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l’annuncio ai suoi discepoli.”
LETTORE Gesù, non ci hai abbandonato, sei risorto e ora sei in mezzo a noi!
GESÙ Sì, sono qui! Sono vivo! Voglio rimanere con voi, voglio incontrarvi nella vita di tutti i giorni. Il mio cuore è vivo oggi, così come quando ero tra la gente della Palestina: è sempre lo stesso cuore che perdona, che sta vicino a chi soffre, che ama, che dona la vita! Un cuore veramente vivo è un cuore che ama!
Rit. Mi arrendo al tuo Amore Signore Gesù non posso restare lontano da te
Mi arrendo al tuo amore Signore Gesù alla Tua presenza per sempre resterò
Benedizione Finale
Canto: RESTA QUI CON NOI

MI ARRENDO AL TUO AMORE
Sotto la tua croce apro le mie braccia
accolgo il tuo perdono la tua misericordia
adoro nel silenzio il tuo splendore
il volto tuo che libera il mio cuore
Rit: Mi arrendo al tuo amore Signore Gesù
Non posso restare lontano da te	
Mi arrendo al tuo amore Signore Gesù
Alla tua presenza per sempre resterò
Ai piedi della croce visiti il mio cuore
Mi doni la tua pace consoli la mia vita
Contemplo la Maestà della tua gloria
Il sangue tuo che sana le ferite
Rit.
RESTA QUI CON NOI 
Le ombre si distendono, scende ormai la sera
e s'allontanano dietro i monti i riflessi di
un giorno che non finirà, di un giorno che
ora correrà sempre,
perché sappiamo che vita nuova
da qui è partita e mai più si fermerà.
Resta qui con noi, il sole scende già.
Resta qui con noi, Signore, è sera ormai.
Resta qui con noi, il sole scende già
Se tu sei con noi la notte non verrà.
S'allarga verso il mare il tuo cerchio d'onda	
che il vento spingerà fino a quando giungerà
ai confini di ogni cuore,
alle porte dell'amore vero,
come fiamma che dove passa brucia,
così il Tuo Amore tutto il mondo invaderà.
Resta qui con noi...
Davanti a noi l'umanità lotta, soffre e spera
come una terra che nell'arsura chiede acqua
da un cielo senza nuvole, ma che sempre le
può dare vita.
Con te saremo sorgente d'acqua pura,
con te fra noi il deserto fiorirà.
Resta qui con noi...
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